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-  Profondità dei Corpi di Fabbrica
Ogni tipologia di corpo edilizio può avere uno sviluppo in profondità limitato dalle seguenti 
disposizioni:
 La loggia non potrà essere inferiore a 2/3 della dimensione del corpo semplice (circa 
4,50 mt) ma in ogni caso non superiore a  mt. 3,50
 La profondità dei corpi di fabbrica accessori (annessi) non potrà essere di norma 
superiore a quella della cellula base (circa  4,50 mt) ed in ogni caso non potrà superare i 
mt. 5,00 per quelli collocati sul lato opposto al fabbricato principale ed i mt. 3,50  per gli altri.
-  Altezza massima
Se l'edificio si trova in aderenza con una costruzione che ha lo stesso numero di livelli la sua 
altezza sarà vincolante, con riferimento ai fili di gronda, per l'edificio che s'intende ricostruire. In 
alternativa si dovranno rispettare le seguenti disposizioni:
 mt. 3,50 per un livello, 
 mt. 4,50 per un livello e mezzo (presenza di "staulu"), 
 mt. 6,50 per due livelli, 
 mt. 8,50 per due livelli e mezzo 
 (ultimo piano mansardato abitabile con altezza minima mt. 2,00), 
 mt. 9,20 per tre livelli. 
-  Adeguamento dell'altezza dei vani: è una operazione ammessa almeno con un intervento di 
ristrutturazione edilizia ed ha per scopo il miglioramento delle caratteristiche d'uso delle unità 
funzionali. E' prevista nei casi in cui l'altezza minima netta da pavimento a soffitto è inferiore a 
mt. 2,40; per le soffitte abitate l'altezza minima è di mt. 2,00 al piano di gronda e mt. 2,50 al 
colmo.
Negli edifici in cui sono ammessi interventi inferiori alla ristrutturazione edilizia (manutenzione 
ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo)  l'adeguamento dei piani per 
motivi igienico-funzionali è previsto mediante lo spostamento dei solai purché non si modifichi 
la posizione delle finestre e si garantisca una distanza tra pavimento e davanzale compresa tra 
i mt. 0,70 ed i mt. 1,10.
E' obbligatorio il ripristino del manto di copertura e delle cornici del tetto, se esistenti, e 
l'omogenizzazione delle nuove parti.
Sono esclusi da questa operazione gli edifici di valore artistico o storico-documentario e gli 
edifici tipologicamente conclusi. Per tali edifici e per tutte le destinazioni d'uso è ammessa la 
deroga ai limiti di altezza dei vani imposta dalle norme generali e in particolare dal D.M. 5 luglio 
1975.
Fatte salve le indicazioni riportate sopra si prescrive che:
 L'altezza minima netta dei vani non deve essere inferiore a mt. 2,70 e mai superiore a 
mt. 3,00;
 nei piani terra il limite superiore può essere elevato a mt. 3,20 e, per i soli vani destinati 
ad uso diverso dalla residenza può  essere elevato fino a mt. 3,50;
 i locali destinati ad uso agricolo e gli annessi devono di norma avere altezza tale da 
uniformarsi alle costruzioni simili esistenti e  non devono in tutti i casi avere altezza 
superiore ai mt. 3,50 e inferiore ai mt. 2,40.
-  Loggiati
I loggiati di nuova costruzione dovranno avere un carattere prevalentemente murario e, 
preferibilmente, essere realizzati con archi a tutto sesto, ma possono anche essere eseguiti con 
archi a tre centri, con sesto ribassato o con il sistema architravato.
-  Annessi al fabbricato principale
Gli annessi al fabbricato principale e le pertinenze della corte che hanno in genere destinazione 
non residenziale, sono fabbricati a corpo semplice aventi le caratteristiche dimensionali indicate 
sopra. Possono essere chiusi o aperti su un solo lato, al massimo due, e devono essere 
costruiti con un carattere prevalentemente murario.
-  Esecuzione delle murature
Le murature dovranno essere eseguite secondo le tecniche tradizionali:
-  Le murature in pietra saranno realizzate rilevando lo spessore e la tipologia delle pietre da 
murature immediatamente vicine in corpi di fabbrica similari, utilizzando un legante di malta di 
calce idraulica.
-  Le murature in "ladini"  saranno realizzate a due teste con mattoni crudi da 10x20x42 cm. Le 
differenti modalità di posa in opera dei mattoni crudi determinano la varietà della tessitura 
muraria. Il mattone collocato di testa, a giunti sfalsati, realizza una muratura uniforme che 
risulta la più ricorrente. Gli spessori di impianto dei muri evidenziano spessori di circa 45 cm che 
risultano minori rispetto alle murature in pietra. I leganti da utilizzare sono malte di terra e malte 
composte da sabbia di fiume e calce.

RICOSTRUZIONE DI RUDERI - TIPOLOGIA DI CASA A CORTE AD UN LIVELLO
Le ricostruzioni dei ruderi devono essere fatte sulla base delle tracce presenti che indicano la posizione planimetrica e le altezze preesistenti; se queste non fossero presenti o non evidenti, si devono utilizzare le indicazioni di seguito 
riportate accompagnate dagli schemi grafici.


